
« ` la prima. Adesso case anti-Disneyland»
L'urbanista Cervellati: una svolta, ma per evitare l'omologazione bisogi a puntare sui residenti

rare. Questa ascesa va guidata,
controllata. Non mi stupisco
se ci sono bottegai che punta-
no al panino forsennato o in-
ventano forme più o meno

«Mi sembra un lavoro posi-
tivo. Occorrono regole: le città
turistiche non devono diven-
tare tutti uguali».

Professor Pierluigi Cervel-
lati, lei da urbanista «pro-
muove» quindi il regolamen-
to per il centro dal Comune.

«Il nuovo sindaco mi pare
sia partito con il piede giusto.
Troppe città italiane turistiche
stanno diventando non luoghi
- supermercati, monomar-
che - o suk. Basta caravanser-
ragli o luna park».

Sono strumenti efficaci
quelli del Comune di Firenze?

«Ho plaudito alla pedona-
lizzazione del Duomo dell'ex
sindaco Renzi, ci sono rimasto
male invece quando ha "bu-
cherellato" il V isari per trovare
qualcosa che sappiamo tutti
non c'è, o quando parlava di
cubi sui palazzi di piazza della
Repubblica. Il sindaco Dario
Nardella mi sembra abbia dato
una svolta puntando sull'at-
tenzione al degrado, a quel-
l'insieme di cose che ha detur-
pato Firenze».

Ma basterà un regolamen-
to per arginare le dinamiche
tipiçhe delle città turistiche?

«E una questione di volontà
politico-amministrativa. E di
attenzione. Siamo sicuri che il
turismo porti solo ricchezza?
Anche il turismo è succube
delle mode e ci può abbando-

pornografiche per essere visi-
bili. Essere tutelati come "Cen-
tro Unesco" non basta, anche
dove ci sono questi vincoli av-
vengono scempi. Dobbiamo
dimostrare di possedere una
civiltà tale da meritarci il luo-
go più ricco di opere d'arte del
mondo e saperlo utilizzare be-
ne, tutelandolo».

Il regolamento servirà an-
che a mantenere l'identità
della città? La rendita immo-
biliare sta espellendo gran
parte dei residenti , adesso
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tutelarsi,
anche
il turismo
subisce le
mode. E se
domani ci
lasciasse?

anche in Oltrarno...
«Se non ci sono le persone

che lo abitano, qualunque
centro storico è inesistente. È
un elemento negativo che può
scoppiare come una bomba. Il
trasferimento di molte funzio-
ni, a partire dal tribunale, può
essere un problema, anche se
è chiaro che alcuni elementi
della città storica vadano al-
lontanati, se incompatibili per
spazi e infrastrutture. Ma la
cosa più importante è che i cit-
tadini rimangano».

Difficile farlo , con i costi
attuali delle case e gli affitti
turistici così convenienti ri-
spetto a quelli «familiari».

«Intanto, alcune attività che
abbiamo decentrato fuori, a
partire dall'artigianato e dal-
l'università, tornino in centro.
E ïl Comune deve fare in modo
che giovani e famiglie restino
qua. Persone che lavorano, an-
che ceti sociali poveri. Ho visto
che molti dei beni demaniali
in trasferimento agli enti locali
sono compatibili con la resi-
denza. Ecco, se volete mante-
nere l'identità del centro, fate
case popolari. Altrimenti, sot-
to un certo numero di abitanti,
anche il centro di Firenze di-
venterà una Disneyland. Del-
l'Unesco, magari, ma sempre
parco a tema».

(Marzio Fatucchi)
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